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PREGHIERA DAVANTI 
ALLA FIACCOLA DEGLI ORATORI
Dopo essersi radunati là dove c’è la fiaccola, si comincia con il canto del centenario: 
Una storia bellissima 

In questa storia bellissima ci siamo dentro anche noi

Storie di un secolo giovane che non finirà mai

E quanto amore speso e dato per chi è più piccolo tra noi

E quanta strada abbiamo fatto insieme nel Nome di Dio.

ECCO L’ORATORIO VANGELO VIVO CASA TUA E MIA

ECCO L’ORATORIO TALENTO PURO SBOCCIA E PRENDE IL VIA

E ALLORA DAI, DAI, DAI, E ALLORA VIENI DAI

A CANTARE LA STORIA CON NOI.

In questa storia bellissima di grandi santi con noi

Generazioni di giovani educatori così

Che con il cuore hanno amato come don Bosco disse a noi

Che con la vita hanno svelato l’Amore più grande che c’è.
RIT.

Chi guida la preghiera fa il segno della croce e saluta i presenti.

Poi spiega il senso della presenza della fiaccola del centenario in oratorio.
Segue l’invito alla preghiera:

L1: Una storia bellissima ci precede fatta di scelte, di sogni e di promesse.

T.: Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio onnipotente, che sei e che eri.

L2: Una vita bellissima ci procuri oggi, in compagnia dei piccoli, 

nostri prediletti nell’annuncio del Vangelo.

T.: Noi ti rendiamo grazie, Dio della vita, per tutte le tue opere, il tuo nome è buono.

L3: Un’avventura bellissima è tutto quanto ci proponi, 

perché insieme possiamo vivere la gioia dell’incontro.

T.: Noi ti rendiamo grazie, Dio fedele, annunceremo ancora le tue meraviglie.

Si acclama il canto al Vangelo, e poi viene letto il Vangelo davanti alla fiaccola.

Lettura del vangelo secondo Matteo (5,14-16)

Gesù diceva ai suoi discepoli: «Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

Nel breve COMMENTO che segue si possono sottolineare alcune cose, tra cui:

- L’importanza della luce per distinguere le cose, a partire dall’esperienza nota della paura del buio. Entrare nella cameretta con la luce spenta può spaventare o addirittura essere pericoloso se vai a sbattere contro qualcosa. Anche papa Francesco nella Lumen Fidei ci ha ricordato che la fede, come la luce, ci permette di vedere le cose nella loro giusta realtà.

- Abbiamo ricevuto la fiaccola da un altro oratorio: la fede, come la vita, non è conquista personale, ma sempre dono che viene da altri. Allo stesso modo va donata e non può essere trattenuta.

- La fiaccola degli oratori ci ricorda che siamo noi la «luce del mondo»: la fede pertanto non è qualcosa che indossiamo quando entriamo in oratorio, ma qualcosa che portiamo in noi in tutte le situazioni del «mondo», cioè «A TUTTO CAMPO»: la famiglia, la scuola, le varie attività del tempo libero…

Poi si prega insieme: 

Guarda, Dio nostro Padre, quanti siamo attorno a questa fiaccola

siamo i tuoi figli più giovani,

quelli che stanno crescendo 

e stanno imparando ad amarti sopra ogni cosa.

Benedici i ragazzi e i giovani,

stai vicino soprattutto a quelli più poveri,

a quelli che nascondono qualche dolore,

a quelli che cercano un po’ di allegria da portare a casa.

Benedici, Dio nostro Padre,

i catechisti e gli educatori,

tutti gli animatori e gli allenatori,

i genitori e i nonni

e tutti quelli che fanno dell’oratorio «un’avventura bellissima»!

Stai con tutti noi, ovunque noi siamo, 

e donaci di incontrare Gesù, tuo Figlio,

per rimanere con lui,

nell’avventura ancora più grande che è la vita. Amen 

Si possono aggiungere alcune intenzioni di preghiera (ne suggeriamo qualcuna, a cui ne andranno aggiunte altre a seconda della situazione specifica e del tempo liturgico). 

S: Il Signore è la luce che vince la notte:

T: Gloria gloria, cantiamo al Signore! (2x)

L1: Benedetto sei tu Signore per il dono della vita e della fede: insegna a ogni ragazzo e adulto a cercarti e riconoscerti presente nella propria esistenza: 

T: Gloria gloria, cantiamo al Signore! (2x).

L2: Benedetto sei tu Signore per il dono delle nostre famiglie: concedi a ognuna una casa accogliente, un lavoro dignitoso, salute del corpo e gioia dello spirito:
T: Gloria gloria, cantiamo al Signore! (2x)

L3: Benedetto sei tu Signore per i ragazzi dell’oratorio di… [quello che ci ha consegnato la fiaccola]: consegnandoci la fiaccola ci hanno ricordato che la fede è dono e non può essere trattenuta:

T: Gloria gloria, cantiamo al Signore! (2x)

L4: Benedetto sei tu Signore per il nostro oratorio e per tutti gli oratori della nostra Diocesi: assisti il compito di tutti gli educatori, sostieni la stanchezza di chi è sfiduciato, rianima la speranza dei più giovani:

T: Gloria gloria, cantiamo al Signore! (2x)

L5: Benedetto sei tu Signore per il creato: non permettere che lo distruggiamo o ce ne serviamo per un fine egoistico:

T: Gloria gloria, cantiamo al Signore! (2x)

(altre intenzioni)

Al termine si ripete: 

S: Il Signore è speranza di un nuovo futuro:

T: Gloria gloria, cantiamo al Signore! (2x)

GESTO: suggeriamo due possibili gesti da fare in questo momento:

a. Chiedere a tre persone dell’oratorio (un nonno, un papà e un giovane educatore) di dire che cosa è oratorio per loro, tenendo in mano la fiaccola. Comincia il più anziano che poi consegna la fiaccola al papà e infine al più giovane. La presenza della fiaccola in oratorio può essere occasione per riflettere anche sul fatto che in oratorio si incontrano generazioni diverse, tutte accumunate dalla passione per l’educazione e lo stare insieme, passione che si è declinata in tempi differenti.
b. Si preparano le sagome delle sette zone pastorali che sette ragazzi compongono per formare la mappa della nostra diocesi. Si può tracciare con un pennarello il percorso che la fiaccola ha fatto fino a quel momento: si avrà così l’idea dell’ampiezza della diocesi. 
Se possibile si fa un grande cerchio intorno alla fiaccola e – tenendosi per mano – si recita il Padre nostro.

Se presente un prete o un diacono, questi dà la benedizione:
Il Signore, che è luce delle genti, ha visitato il nostro oratorio.

Anche noi siamo chiamati ad essere luce e sale della terra:

ci accompagni in questa «bellissima avventura» 
Dio onnipotente

che è Padre e Figlio e Spirito Santo. 
Amen

Come all’inizio, si canta (o perlomeno ascolta) il canto del centenario: Una storia bellissima 

Nel frattempo la fiaccola viene portata nel luogo dove sarà custodita durante la permanenza nell’oratorio. 

In questa storia bellissima insieme nella città

Siamo cresciuti nel sogno che non ci abbandonerà mai

Che nella vita non si cresce se non ti impegni sempre più

E non c’è libertà più vera se sei responsabile. 

ECCO L’ORATORIO VANGELO VIVO CASA TUA E MIA

ECCO L’ORATORIO TALENTO PURO SBOCCIA E PRENDE IL VIA

E ALLORA DAI, DAI, DAI, E ALLORA VIENI DAI

A CANTARE LA STORIA CON NOI.

In questa storia bellissima Signore resta con noi

Se educare è rischiare dacci coraggio perché

Perché il campo è questo mondo dove seminare gioia

E non c’è gioia più profonda che stare accanto a Te.

RIT.
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